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Appelli alle Nazioni Unite 
per la libertà.dei 

dirigenti cileni arrestati ; 
A pag. 14 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Evasi nella notte 
tre detenuti dal 

carcere di S. Vittore 
A pag. 5 

II « dossier » trasmesso alla Presidenza della Camera dai pretori di Genova : ora occorre andare fino in fondo 

sotto inchiesta in Parlamento 
per le leggi 

Negli atti non sarebbero specificati i nomi degli 
uomini di governo sui quali la commissione deve 
indagare - Due mandati di arresto firmati dai pre
tori liguri - Sarebbero indiziati di corruzione an
che il figlio del ministro Gava e Attilio Monti 

Necessità 
di rigore 

FA trasmissione alla presi-MJ denza della - Camera da 
parte della magistratura ge
novese, di un dossier- riguar
dante uomini politici di pri
mo piano, costituisce un mo
mento assai serio e grave di 
tutto il complesso « affare dei 
petroliferi». Sebbene i nomi 
siano coperti dal segreto 
istruttorio si sa che l'inchie
sta coinvolge ministri ed ex
ministri, per atti compiuti 
nell'esercizio delle loro fun
zioni. -..;•-

La nostra posizione è chia
rissima. Chiediamo un'indagi
ne seria e rigorosa, chiedia
mo che l'apposita commissio
ne parlamentare vada fino in 
fondo senza riguardi né com
piacenze, chiediamo che tutte 
le responsabilità siano accer
tate nelle sedi e nei modi pre
visti, e che, se colpevolezze 
emergeranno, chi ha sbaglia
to paghi. E* evidente fin d'ora, 
comunque, sulla base di quan
to è venuto alla luce, dei mec
canismi impliciti nelVu affa
re», dell'intreccio di rappor
ti rivelato, che ci si trova di 
fronte a un problema politi
co di fondo, un problema che 
la democrazia italiana dev'es
sere capace di affrontare in 
tutti i suoi aspetti, per la pro
pria sopravvivenza e per il 
proprio sviluppo. • •-

La risoluzione che la Dire
zione del PCI ha reso pub
blica ieri indica con precisio
ne quali sono i nodi che si 
sono venuti aggrovigliando e 
che è indispensabile scioglie
re. E" tutto un modo di go
vernare e di gestire il potere 
che è sotto accusa: i collega
menti sotterranei tra centri di 
potere governativo e potenze 
economiche e finanziarie, pub
bliche e private; la pratica 
del sottogoverno e del cliente
lismo; la lottizzazione delle 
cariche dirigenziali tra le cor
renti e le sottocorrenti dei 
partiti facenti parte ; della 
maggioranza; l'uso di assume
re decisioni che influiscono 
su tutta l'economia del Faese 
e sulle condizioni di esistenza 
delle masse in sedi chiuse al 
di fuori di ogni controllo de
mocratico. Il PCI ha propo-
sto concrete soluzioni rinno-
vatrici, nella direzione del ri
sanamento della vita pubbli
ca, del decentramento, delle 
forme di partecipazione e di 
intervento democratico a 
ogni livello, di novità pro
fónde nella vita stessa dei 
partiti, ivi compresi il finan
ziamento pubblico e la pub
blicità dei bilanci. 
'• Il commento che Vorgano 
della DC ha dedicato. ieri 
mattina alle denunce e alle 
proposte della Direzione co
munista è sintomo grave di 
mancanza di sensibilità de
mocratica e di capacità auto
critica. La Democrazia cristia
na è alla testa dei governi 
italiani, sola o con la colla
borazione di altre forze, da 
ventisette anni. Proprio nel 
corso di questi cinque lustri e 
più di azione di governo si 
sono verificate quelle distor
sioni, quelle degenerazioni 
che, da noi tenacemente e 
coerentemente sottolineale at
traverso gli anni, hanno ora 
trovato scandalosa esemplifi
cazione nell'« affare dei petro
lieri ». Tentando l'assurdo 
gioco di dire mia colpa è di 
tutti » il Popolò non fa altro 
che (asciar spazio alle vergo
gnose speculazioni qualunqui-
statile dei nemici della demo
crazia e della Costituzione. 
Dinanzi a una situazione co
sì inquietante, che giustamen
te colpisce e allarma l'intera 
opinione • pubblica, occorre 
avere il coraggio di far puli
zia in casa propria, di assu
mersi le proprie responsabili
tà, soprattutto di mostrare nei 
fatti la volontà di cambiare 
strada. 

Non Ce alternativa all'ape-
m Hi risanamento. 

I pretori genovesi hanno tra
smesso ieri al presidente della 
Camera un dossier relativo 
all'inchiesta sullo scandalo 
del petrolio. Gli atti inviati a 
Pertini • accuserebbero alcuni 
ministri ed ex ministri di gra
vi irregolarità commesse per 
favorire, in svariati modi, i 
petrolieri. 

I documenti racchiusi in 18 
plichi del peso di circa 6 chi
li e alti complessivamente 30 
centimetri sono. stati conse
gnati allo stesso presidente 
della Camera dagli ufficiali 
della guardia di Finanza che 
li avevano portati a - Roma 
sotto scorta armata. H pas
saggio degli atti, alla presenza 
del presidente della commis
sione parlamentare d'inchie
sta Francesco Cattanei, è av
venuto poco dopo le 12. Subi
to dopo la Presidenza della 
Camera ha emesso un comu
nicato nel quale si afferma: 
«Il presidente della Camera 
Pertini ha oggi ricevuto dai 
pretori Almerighi, Brusco e 
Sansa di Genova gli atti rela
tivi alle indagini compiute sul 
mercato dei prodotti petroli
feri, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 2 e 10 della leg
ge 25 • gennaio 1962 (ndr la 
legge sui procedimenti per 
reati commessi da ministri). 
_ « Il presidente della Camera 
— conclude il comunicato — 
ha immediatamente consegna
to gli atti medesimi all'onore
vole Francesco Cattanei presi
dente della commissione in
quirente, il quale ne informe
rà la commissione nella sedu
ta di domani 21 febbraio ». 

In effetti per questa mattina 
alle 9 i 20 membri della com
missione inquirente sono stati 
convocati a Montecitorio per 
un primo esame della docu
mentazione trasmessa dai pre
tori genovesi- L'esame sarà 
compiuto, con tutta probabi
lità, sulla scorta di una spe
cie di indice che i magistrati 
hanno allegato alla documen
tazione e che è servito già 
ieri a Pertini e Cattanei per 
fare l'inventario 
'.: Quali siano i nomi dei mi
nistri indicati nel dossier e 
quali siano le accuse loro mos
se non è stato possibile accer
tare. Di preciso non si sa 
neppure quanti siano gli uo
mini di governo oggetto della 
indagine ora affidata alla 
commissione parlamentare. Ci 
sono voci che parlano di sei 
ministri ed altre che dicono 
12. I reati che si ipotizzano 
sono quelli di interesse priva
to in atti d'ufficio, corruzione 
e falso. 

I pretori genovesi in propo
sito si sono rifiutati di fare 
ammissioni per quasi tutta la 
giornata. Solo dopo aver Ietto 
la dichiarazione del presiden
te della Camera hanno detto 
ai giornalisti: « Nell'ordinan
za di trasmissione degli atti 
non abbiamo indicato nomina
tivamente i ministri eventual
mente responsabili dei reati, 
in quanto riteniamo che que
ste indicazioni e l'accertamen
to delle responsabilità siano 
compito della commissione in
quirente. Non corrispondono 
pertanto . a verità le indica
zioni fornite su elenchi di «u-
merosi ministri coinvolti nel
l'inchiesta ». -

Tuttavia negli ambienti par-. 
lamentali si dice che i mini
stri sotto accusa sarebbero al
cuni dei responsabili dei dica
steri delle Finanze e dell'In
dustria che in un modo o nel
l'altro negli anni 1967. 68 e 71 
hanno predisposto e fatto ap
provare provvedimenti legi
slativi che hanno favorito i 
petrolieri. 

In pratica, come - abbiamo 
scritto alcuni giorni fa. le leg
gi sotto accusa, per le quali ci 
sarebbero state gravi irrego-" 
larità commesse da organi go
vernativi, sono tre. 

La prima appunto del 1967 
stabiliva un contributo alle 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) • 

LE DECISIONI ADOTTATE DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI NELLA RIUNIONE DI IERI 
_ _ _ , ,, 

Nuovo grave aumento deciso per la benzina 
Rincari per olio, ? salumi, formaggi 
La «super» a 260 lire il litro, la normale a 247 - Già in vigore dalla mezzanotte il nuovo prezzo del carburante, mentre i pesanti au
menti per i generi alimentari scatteranno domani - Più care anche le tariffe postali - Circolazione a targhe alterne solo per la dome
nica - A maggio verrebbe attuato il razionamento della benzina che prevede tra l'altro anche l'instaurazione del «doppio mercato» 

Il Convegno 
del PCI sulla 
riforma delle 
Forze armate 

LA RIFORMA delle Forze armate è da ieri al centro di un 
, importante dibattito promosso a Roma dal Centro studi e 
; iniziative per la riforma dello Stato e che proseguirà nella 
; giornata di oggi, dalle ore 9,30. Il convegno (che si svolge 
. alla Farnesina, nei locali del teatro Civis) è stato aperto 
; da una serie di relazioni dei compagni Pecchioli e Boldrini, 

D'Alessio, Spagnoli e del prof. Violante. Ha presieduto i 
lavori il compagno Terracini. 

Numerose e assai qualificate le presenze. Tra gli altri 
. hanno preso parte alla prima giornata dei lavori il senatore 
; Pani, l'ex presidente della corte costituzionale sen. Branca; 
: il presidente della Commissione difesa on. Guadalupi; il 

vice-presidente del Senato Al bertini: i membri della Dire-
azione del PCI Cossutta, Galluzzi, Valori, Vecchietti, Ceravolo, 
^ Petfoselli; il responsabile "della commissione esteri del PCI 

Segre; i presidenti delle Regioni Emilia e Umbria. Fanti e 
; Conti; il presidente del Consiglio.regionale della Toscana, 
'• Gabbuggiani; il vice-presidente dèi Consiglio regionale della 

Lombardia. Smuraglia; numerosi parlamentari, alti ufficiali. 
;. funzionari del ministero della Difesa, studiosi di problemi 

militari (tra cui il prof. Rochat) professori universitari, di
rigenti sindacali. Nel pomeriggio si sono avuti i primi inter
venti e la consegna di numerose comunicazioni. Degl'inter-

. venti (on. Flamigni, D'Albergo. Pascolat, gen. Pasti. Castel-
latena e Poli) riferiremo nell'edizione di domani. A PAG. 13 

Il Consiglio dei ministri ha deciso ieri nuovi aumenti dei prez* 
dei carburanti, di generi alimentari di largo consumo e delle tarirfe 
postali. Già dalla mezzanotte di ieri, la benzina normale è passata 
da 190 a 247 lire al litro, la super da 200 a 260 lire. Sono rincarati 
anche il gasolio e > l'olio combustibile. Aumenti di prezzo subi
ranno da domani, venerdì, anche lo zucchero, l'olio d'oliva e di 
semi, le carni insaccate, i formaggi. Il governo si è inoltre orien
tato per l'attuazione, da maggio, di un macchinoso sistema di 
razionamento della benzina che prevede, in pratica, il € doppio 
mercato»: ogni automobilista disporrà cioè di una tessera per 
l'acquisto a prezzi normali di 60 litri al mese e dovrà pagare ri- : 
spettivamente 360 e 347 lire ogni litro super o di normale in più. 

Da domenica 10 marzo, infine, entrerà in vigore il sistema di 
circolazione a targhe alterne, esclusivamente per la domenica 

A PAGINA 6 

Misure arbitrarie 

J Una assemblea di lavoratori, ieri, alla Pirelli di. Settimo Torinese 

Un forte movimento unitario prepara la giornata di lotta del 27 

e 
Rotte le trattative con la Fiat e con l'Alfa 

Chimici, metalmeccanici, tessili impegnati da mesi per conquistare investimenti nel Sud e miglioramenti salariali - Gravi posi
zioni del padronato - Incontri con le forze politiche e gli enti locali - Ferma tutta Ferrara - Manifesto della Federazione Cgil, Cisl, Uil 

Una nuova prova di combattività unitaria è stata data ieri dai lavoratori chimici, metal
meccanici, tessili impegnati in importanti vertenze aziendali o di gruppo. La giornata di lotta 
— nel corso delia quale i 250 mila della gomma, plastica e linoleum hanno scioperato in 
modo possente per il rinnovo del contratto — è stata caratterizzata da decine di iniziative. 
Assemblee aperte, incontri con i partiti democratici, con associazioni di massa, con rappre
sentanti di enti locali, cortei e manifestazioni si sono svolti in numerosissimi centri. A Fer

rara ha avuto luogo uno scio-

Vivo dibattito 
sui riflessi politici v 

degli scandali 
Il dibattito politico sui riflessi dell' e affare > dei petrolieri 
è molto vivace, specialmente dopo la pubblicazione della 
ferma presa di posizione del PCI. espressa con il docu 
mento approvato dalla Direzione del Partito, in favore 
di un'opera di profondo risanamento democratico. H segre
tario del PSI. De Martino, ha affermato che il problema 
del finanziamento pubblico dei partiti è e dei più seri>. 
anche se non risolve affatto i'problemi che ci troviamo 

. di fronte. La Direzione della DC ha tenuto ieri una riunione 
imprevista, ed ha ascoltato una relazione di Piccoli. 

A PAGINA 2 

Domani lo sciopero 
nelle scuole e 

nelle Università 
Domani scioperano gli insegnanti ed il personale di tutte 
le scuole e delle università. Motivo essenziale della glor
iata — che sarà caratterizzata in molte città da manife
stazioni. cortei e assemblee — sarà la lotta perché i 
iecreti delegati dello stato giuridico rispettino i contenuti 
democratici dell'accordo sindacati - governo del maggio 
scorso e perché cessino le inadempienze e i ritardi nella 
attuazione dei < provvedimenti urgenti » delle Università. 

A PAGINA? 

pero generale, anche per ri
spondere all'attacco, mosso dal
la Montedison. al diritto di scie-
pero. r. C ' ' -' * " - • • - . ' ' . , 

I lavoratori dell'industria so
no impegnati da mesi — alla 
Fiat come alla Montedison. alla 
Sir come alla Lanerossi, all'Al
fa, come all'Anic — a conqui
stare • nuovi ' investimenti nel 
Sud. miglioramenti salariali, di
verse condizioni di lavoro. A 
questi obiettivi rivendicativi il 
padronato risponde hi modo ne
gativo o evasivo. Proprio ieri a 
Torino si sono interrotte le trat
tative con la Fiat per l'atteg
giamento di chiusura del mono
polio su importanti obiettivi del
la piattaforma. I sindacati han
no proclamato 16 ore di scioperi 
in tutti gli stabilimenti. Anda
mento negativo del negoziato 
anche con l'Alfa (che rifiuta 
gli investimenti nel Sud) e con 
la Sir-Rumianca. I lavoratori 
che anche ieri hanno dimostrato 
la loro decìsa volontà di lotta. 
respingono le gravi posizioni del 
padronato rafforzando l'inizia
tiva. Andamento negativo, infine. 
anche per la trattativa Italcan-
tieri. 

Si va allo sciopero generale 
del 27 con In piedi un forte 
e combattivo movimento. - La 
Federazione Cgil. Cisl. Uil ha 
Ieri reso noto una bozza di ma
nifesto che verrà diffusa in tut
to il paese in cui si afferma 

' fra l'altro che i lavoratori « so
no chiamati a scioperare e a 
manifestare per dare ai gover
nanti. al padronato, alla pub
blica opinione, una ferma dimo
strazione di forza e di volontà 
politica a difesa e per il raf
forzamento delle istituzioni de
mocratiche, per dare al paese 
certezza di una prospettiva nuo
va di sviluppo economico e so
ciale». 

•" A PAG. « '• 

DOMENICA A MILANO 
LA CELEBRAZIONE 

DEL 50° DELL'UNITA' 
' '' Domenica mattina, al Palando di Milano, con ima frano* manifestazione 
popolar* verrà celebrato il 50° anniversario dell'UNITA'. La manifestazione 

- sarà aperta alle 9,15 dal compagno Cervetti, segretario della Federazione di 
- Milano. Dopo l'introduzione dei compagno Aldo Tortore!la, direttore del 
Stornale, parlerà il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. 

. Sara presente il compagno Luigi Longo, presidente del PCI. 
Alla manifestazione, interverranno delegazioni di dirigenti del nostro 

partito, nomini politici democratici, esponenti della canora, della stampa, 
dell* assemblee elettive, dirigenti delle organizsazioai di massa e dei con
sigli di fabbrica. Le celebrazioni del 50° avranno inizio nella serata di 
venerdì con on Incontro, presso il circolo della stampa di Milano, della 

: direzione dell'UNITA' con i f appi nanianU della stampa, intellettuali, 
neati politici e cattorali. 

- - Nella mattinata di sabato, al Palalido, si svolgerà invece il 
nazionale degli Amici dell'Uniti. La relazione sarà svolta dal 
Loca Pavofini, condirettore dell'Unita. Ai lavori, che si protrae 
la intera giornali, pmtecipano oltre 900 delegati pioienienll 
Italia» . . 

da fotta 

Le decisioni che il Consiglio 
dei ministri ha preso ieri in 
materia di aumento dei car
buranti sono gravi. 

I pesanti rincari annunciati, 
infatti, appaiono immotivati 
e.arbitrari. Non solo perché i 
profitti delle compagnie inter
nazionali del petrolio sono sta
li enormi anche e soprattutto 
nel 1973, e cioè in piena crisi; 
non solo perché, stando al bi
lancio dell'AGIP, che ha otte
nuto l'anno scorso un aumen
to dei propri profitti per 80 
miliardi coprendo appena un 
quinto -• del fabbisogno "• na
zionale, i petrolieri operanti 
nel nostro Paese hanno au
mentato - nello - stesso anno 
i loro « guadagni» almeno di 
400-450 miliardi, sempre in pe
riodo di crisi; ma anche per
ché i rincari sono stati decisi 
dal governo pur essendo ormai 
chiaro che in tutto il corso 
del 1973 le grandi compagnie 
del petrolio hanno truccato i 
conti per a strappare » una se
rie di sostanziosi aumenti e di 
abbuoni fiscali; perché, oltre
tutto, proprio questo elemen
to è al centro dello scandalo 
in cui sono implicati espo
nenti di partiti governativi, 
ministri e altri personaggi; 
perché, infine, il governo non 
ha mai voluto presentare, nep
pure in Parlamento, i metodi 
adottati per accertare i costi 
di produzione dei carburanti, 
sulla cui base bisognava sta
bilire eventuali rincari. -

Oltre a ciò, va rilevato il 
fatto che, nel decidere gli au
menti della benzina, il gover
no ha stabilito un incremento 
assai pesante del carico fisca
le che, secondo un calcolo ef
fettuato dai tecnici dei mini
steri interessati, dovrebbe as
sicurare all'erario ben 300 mi
liardi di più in un anno. 

A questo punto è chiaro che 
molte delle cose dette l'altro 
ieri alla Camera dal ministro 
del Tesoro sembrano ancora 
più gravi ed allarmanti di 
quanto potesse apparire in un 
primo tempo. E* chiaro, cioè, 
che il governo si orienta verso 
una forte compressione della 
.domanda — anche per quanto 
riguarda i generi alimentari 
essenziali, non solo conceden
do nuovi aumenti ai petrolie
ri, ma anche attraverso la 
manovra del fisco. •"--.• 1 Orbene, senza offrire a que
sta operazione una alternati
va valida, senza creare cioè 
una domanda sostitutiva dei 
consumi che si vuole compri
mere si introducono misure de-

flattive suscettibili di portare 
alla recessione e alla crisi eco
nomica; misure che, oltretut
to, ricordano molto da vicino 
i « decretoni » di infausta me-. 
moria e che aprono, di fatto, 
la via ad una riduzione della 
produzione e degli stessi li
velli di occupazione. . 

i Questo, nel momento in cui, 
come avvertiva ieri una nota 
del ministero del Lavoro, il ri
corso alla « cassa integrazio
ne» ha raggiunto, nel gen
naio scorso, punte del 34 per '. 
cento superiori • al corrispon
dente mese dell'anno prece- ' 
dente,' rivelando a una preoc
cupante inversione di tenden
za nel livello di sviluppo eco
nomico» e sottolineando l'ur
genza di « operare una azione 
di sostegno dell'occupazione 
con una linea di politica eco
nomica antideflattiva». ' 

Quanto agli aumenti degli 
alimentari, se le indiscrezio
ni in proposito venissero con
fermate, a parte la presenza 
di una massiccia manovra spe
culativa e di imboscamento in 
atto, per l'olio, per lo zucche
ro e perfino per il sale, si 
tratterebbe ovviamente di una 
misura sbrigativa, ma appun
to per questo molto grave e 
pericolosa. La situazione ' ri
chiedeva, e richiede, controlli 
effettivi sulla formazione dei 
costi produttivi e sulle impor
tazioni, nonché l'adozione di 
prezzi politici su alcuni pro
dotti fondamentali (olio, pane, 
pasta, latte, zucchero). Si è 
voluta, invece, seguire la pia 
degli aumenti indiscriminati, 
senza tenere presente che, per 
i consumi più popolari ed es
senziali, era possibile prevede
re interventi atti a garantire 
ai coltivatori e ai dettaglianti 
una equa remunerazione del 
loro lavoro e, al tempo stes
so, a contenere i prezzi al 
consumo. 

A questo fine, sono stati 
stanziati cento miliardi in un 
anno, certamente insufficienti 
di fronte alla realtà del mer
cato, ma il problema è anche 
quello di sapere a chi sono de
stinati questi denari delta eoi 
letttvità nazionale. Se, atf e 
sempio, andranno ad « inte
grare» i profitti degU imbo
scatori, o se, invece — inter
venendo sui punti che posso 
no effettivamente influire sul 
la formazione dei prezzi — 
serviranno sia pure in modo 
parziale a contenere Vtnces 
sante ascesa dei costo della 
vita. 

sir. se. 

OGGI la vera speranza 
I A RAGIONE per la qua-
*-' le abbiamo molto am
mirato il corsivo scritto 
ieri sul a Resto del Carli
no» da Enrico Maltei, 
l'autore di « Indice », è so
prattutto da ricercarsi nel 
modo come questo nostro 
vibrante collega cerca di 
salvare, a un tempo, la 
sua coscienza e i suoi in
teressi (qui si parla, na
turalmente, di .interessi 
politici). Premesso che egli 
è, personalmente, favore
vole al divorzio, la sua 
nota è tutta un grido di 
allarme contro l'eventua
lità che pochi o molti ve
scovi, riuniti in questi 
giorni a conferenza, si 
pronuncino — dice Mat
ta — * per il divorzio ». 
- Per motivare Ut sua 

scelta divorzista, l'autore 
di «Indice» dichiara di 
non avere «il dono della 
fede». Che cosa dovrem
mo intendere? Che soltan
to coloro i quali non cre
dono in Dio (o, pure cre
dendoci, non si sentono 
cattolici) possono pronun
ciarsi per il divorzio? Que
sto Maltei esplicitamente 
non dice, ma è chiaro che 
non gli dispiace che lo si 
creda. La difesa del divor-
zio come affermazione del
la sovranità dello Stato e 
come garanzia di libertà 
civile, non è neppure ac
cennata nel suo scritto; 
né vi è detto che il divor
zio è istituto che riguarda 
il cittadino, e non vuole, 
né potrebbe, violarne la co
scienza religiosa. Su tutto 

questo Enrico Mattel sor
vola, e si capisce perché. 
Perché egli ha bisogno di 
sostenere, come fa alla fi
ne del suo corsivo, che t 
vescovi i ' quali lasciasse
ro liberi i fedeli di rego
larsi, in materia di divor
zio, secondo coscienza, so
no vescovi «che inclinano 
a sinistra, fautori dell'ac
cordo col PCI, e 11 PCI è 
schierato sul fronte divor
zista. L'accordo con il PCI 
vale ben più che l'indis
solubilità del matrimonio 
per questi presuli rossi o 
rosseggiami ». 

£cco in quale conto 
l'autore di «Indice», che 
all'inizio del suo scritto si 
era dichiarato «rispetto
sissimo degli altrui senti

menti religiosi », tiene i 
vescovi, che pure a «sen
timenti religiosi» non dtv 
vrebbero essere estranei, 
ed ecco quale ci appare, 
anche se non la confessa
no esplicitamente, la posi
zione di certi liberali che 
sono prima di tutto e so
prattutto conservatori: 
pronti a salvarsi la co
scienza votando per il 
mantenimento del divor-

.zio, ma speranzosi, appas
sionatamente speranzosi, 
che i cattolici, come essi 
li intendono, votino per la 
sua abrogazione, f la for
za, non mai smentita, de
gli interessi, per cui cer
te battaglie ideali vengo
no combattute con una so
la speranza: di perderle. 

Fortebracde 
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